
PREPARARE
la messa

Dal Battesimo del Signore  
all’8a domenica ordinaria

 In questa prima parte dell’anno liturgico, tra la fine del tempo 
di Natale e l’inizio della prossima Quaresima, la liturgia della Parola 
seguendo il Vangelo di Luca ci offre diversi spunti di riflessione.
 Nella prima parte di questa domeniche passiamo dal Battesi-
mo di Gesù al Giordano e il primo segno raccontato da Giovanni, 
alla predicazione di Gesù alla sinagoga di Nazaret e la festa della 
Presentazione al tempio. Al centro di ogni racconto sta il tema della 
manifestazione pubblica di Gesù che dà avvio alla definitiva rive-
lazione dell’amore del Padre.
 Nella seconda parte, invece, troviamo la reazione e l’impe-
gno richiesto ai credenti nell’accogliere questa manifestazione, 
nel seguire l’insegnamento di Gesù e nel mostrare concretamente la 
propria fede con opere buone, all’insegna di quell’amore che è Dio 
stesso.
 In sottofondo ritroviamo la tematica della decisione: il popo-
lo d’Israele così come la comunità cristiana sono chiamati a prende-
re posizione di fronte al manifestarsi di Dio, nei suoi rappresentanti 
dell’antica alleanza così come nei segni e nelle parole del Figlio venu-
to nel mondo.
▹ Battesimo del Signore: Manifestazione e conferma di Gesù. La 
venuta di Dio porta salvezza e consolazione. È questo l’annuncio 
di Isaia, è questa la fede della prima comunità e il senso della ma-
nifestazione di Gesù al Giordano in mezzo ai peccatori.
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▹ 2a domenica ordinaria: La relazione di Dio con il suo popolo. 
Dall’antica alla nuova alleanza, la relazione di Dio con il suo popo-
lo è sempre all’insegna dell’amore e della fiducia. Con Gesù si apre 
il tempo della gioia e della festa, dove scorre abbondante il vino 
nuovo del perdono.
▹ 3a domenica ordinaria: Annuncio e compimento della Parola. 
L’accostamento tra il brano di Neemia e il racconto lucano mette 
al centro il tema della proclamazione della Parola, passando dalla 
legge di Dio che raduna Israele, al suo manifestarsi storico e com-
piuto in Gesù, Verbo incarnato.
▹ Presentazione di Gesù al tempio: Gesù è il luogo dell’incontro 
con Dio. Il carattere reale e incarnato di Gesù si rivela anche nel 
suo adempiere alla legge. In questo la festa della Presentazione di 
Gesù è parte del mistero dell’incarnazione e la manifestazione del 
Figlio di Dio al mondo.
▹ 5a domenica ordinaria: La divinità di Gesù e la sua sequela. La 
manifestazione di Dio porta sempre a una vocazione. Il raccon-
to di Isaia chiamato all’annuncio anticipa la reazione di Pietro di 
fronte al miracolo di Gesù. Un dittico per comprendere la dinami-
ca della vocazione.
▹ 6a domenica ordinaria: La felicità del regno di Dio. L’identità 
del credente non può essere separata dal suo riferimento a Dio. 
È questo che definisce la sua benedizione o maledizione o, con le 
parole di Gesù, la sua beatitudine o il suo “guaio”. 
▹ 7a domenica ordinaria: L’amore di Dio fonda l’amore del pros-
simo. Dalla teoria alla pratica. Nel discorso della pianura secondo 
Luca, l’insegnamento di Gesù si fa concreto, all’insegna dell’amore. 
Solo così si rimane fedeli a Dio, proprio come mostrato dalla vi-
cenda di Davide con Saul.
▹ 8a domenica ordinaria: La Parola rivela l’identità dei figli di 
Dio. Il mondo della natura letto alla luce della parola di Dio di-
schiude al credente una dinamica fondamentale: dalle opere con-
crete si riconosce la bontà della propria fede.




